DECRETO LEGISLATIVO 25 gennaio 1992, n.108
Attuazione della direttiva n. 89/109/CEE concernente i materiali e gli oggetti destinati a
venire a contatto con i prodotti alimentari.

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |'"art. 50 della | egge 29 dicenbre 1990, n. 428, recante

del ega al Governo per |'attuazione della direttiva 89/109/ CEE del
Consiglio del 21 dicenbre 1988, relativa al ravvicinanento delle
| egi slazioni degli Stati nenbri concernenti i materiali e gl
oggetti

destinati a venire a contatto con i prodotti alinentari;

Vista |l a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 26 luglio 1991;

Acquisiti | pareri delle conpetenti conmm ssioni parlanentari della
Canmera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista | a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 16 gennai o 1992;

Sul |l a proposta del Mnistro per il coordinanento delle politiche
conmunitarie, di concerto con i Mnistri degli affari esteri, di
grazia e giustizia, del tesoro, dell'industria, del comrercio e

dell"artigianato e della sanita'

E MANA Il seguente decreto |egislativo:

Art. 1.

1. Il terzo comma dell'art. 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 23 agosto 1982, n. 777, e' sostituito dal seguente:
"Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato, i contravventor
alle disposizioni di cui alla lettera a) del prino comma sono
puni ti

con |"arresto fino ad un anno e con |'amenda da lire
cinquemlioni a

lire quindicimlioni; i contravventori alle disposizioni di cu
alla

lettera b) del prinb comra sono puniti con |"arresto fino a tre
nesi

o con |"ammenda da lire cinquemlioni alire quindicimlioni"

Art. 2.

1. Dopo |'"articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica
23 agosto 1982, n. 777, e' aggiunto il seguente:

"Art. 2- bis . - 1. E vietato produrre, detenere per vendere,
porre in conmercio o usare nmateriali e oggetti che allo stato di
prodotti finiti siano destinati a venire a contatto con |le

sost anze

alimentari o con |"acqua destinata al consunp unano, che si ano:
a) di pionbo, di zinco o di |eghe contenenti piu del 10 per
cento di pionbo;

b) stagnati internanmente con stagno contenente pionbo al di
sopra dell'1l per cento;

c) rivestiti internamente con strati vetrificati, verniciati o
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smaltati che, nessi a contatto per 24 ore con una soluzione all'l
per

cento di acido acetico, cedano pionbo alla tenperatura ordinari a;
d) costituiti da materiale nella cui conposizione si trovi piu

di tre centigramm di arsenico per 100 gramm di material e.

2. Le prescrizioni di conposizione e di cessione di cui al coma
1 si applicano fino a quando i materiali non vengano diversanente
disciplinati con i decreti mnisteriali di cui al prino comma
dell"articolo 3.

3. | contravventori alle disposizioni di cui al comma 1 sono
puniti con |'arresto fino ad 1 anno e con |"amenda da lire
cinquemlioni alire quindicimlioni”

Art. 3.

1. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 1982, n. 777, e' sostituito dal seguente:

"Art. 3. - 1. Con decreti del Mnistro della sanita', sentito i
Consiglio superiore di sanita', sono indicati per i materiali e
gl

oggetti, destinati a venire a contatto con | e sostanze alinentari
di

cui all"allegato I, da soli o in conbinazione tra |oro,

conmponent i

consentiti nella loro produzione, e, ove occorrano, i requisiti di
purezza e le prove di cessione alle quali i materiali e gl

oggetti

debbono essere sottoposti per determnare |'idoneita' all'uso cu
sono destinati nonche' le limtazioni, le tolleranze e le
condi zi oni

di inpiego sia per i limti di contam nazione degli alinenti che
per

gli eventuali pericoli risultanti dal contatto orale.

2. Per i materiali e gli oggetti di nmateria plastica, di gomms,

di cellulosa rigenerata, di carta, di cartone, di vetro, di
acciaio

i nossi dabile, di banda stagnata, di ceram ca e di banda cromata
val gono | e di sposi zioni contenute nei decreti mnisteriali 21

mar zo

1973, 3 agosto 1974, 13 settenbre 1975, 18 giugno 1979, 2 dicenbre
1980, 25 giugno 1981, 18 febbraio 1984, 4 aprile 1985 e 1' giugno
1988, n. 243.

3. Il Mnistro della sanita', sentito il Consiglio superiore di
sanita', procede all'aggiornanmento e alle nodifiche da apportare
ai

decreti di cui ai conm 1 e 2.

4. Chiunque inpieghi nella produzione nateriali 0 oggetti
destinati, da soli o in conbinazione tra loro, a venire a contatto
con |l e sostanze alinentari, in difformta da quanto stabilito nei
decreti di cui ai comm 1 e 2, e punito per cio solo con
|"arresto

sino atre nmesi o con |'amenda da lire cinquemlioni alire
quindicimlioni".
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Art. 4.

1. L'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 1982, n. 777, e' sostituito dal seguente:

"Art. 4. - 1. | materiali e gli oggetti non ancora venuti a
contatto con i prodotti alinentari devono riportare, all'atto
del l a

|l oro imm ssione in comrercio, |le seguenti indicazioni:

a) la dicitura 'per alinenti' ovvero 'puo’ venire a contatto

con gli alinmenti' oppure una nenzione specifica circa il loro uso,
qgqual e "'macchi na per caffe'', "bottiglia per vino', 'cucchiaio per
m nestra' oppure il sinbolo di cui all'allegato 2;

b) le condizioni particolari che devono essere osservate al
nmoment o del loro inpiego, qualora tali indicazioni si rendano
necessari e,

c) il nonme e la ragione sociale o il marchio depositato e

|"indirizzo o |l a sede sociale del fabbricante o del trasformatore
0

di un venditore stabilito nella Conunita'

2. Le indicazioni previste al comma 1 devono essere riportate in
nodo ben visibile, chiaranente | eggibile ed indelebile:

a) al monento della vendita al consunatore finale: su

materiali e sugli oggetti o sugli inballaggi oppure sulle
etichette

appostevi oppure sui cartellini, chiaramente visibili ai clienti,
posti nelle imediate vicinanze dei materiali e degli oggetti; le
indicazioni di cui alla lettera c) del comma 1 possono essere
appost e

sui cartellini solo nel caso in cui, per notivi tecnici di
fabbricazione o di conmercializzazione, tali indicazioni non
possano

essere apposte sui materiali e gli oggetti o nediante applicazi one
di

etichetta;

b) nelle fasi di commercializzazione diversa dalla vendita al
consunatore finale: sui docunenti di acconpagnanento, oppure sulle
etichette o sugli inballaggi, oppure sui materiali e sugli oggetti
st essi.

3. Le indicazioni previste al conma 1, lett. a), non sono
obbligatorie per i materiali e per gli oggetti che, per la loro
stessa natura, sono chiaranmente destinati a venire a contatto con
[

prodotti alinentari.

4. Le indicazioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono
riservate ai materiali e agli oggetti conform ai criteri di

fabbri cazione e di commercializzazione di cui all'articolo 2,

pri no
comma, nonche' a quelli indicati nel comma 2 dell"articolo 3.
5. | materiali ed oggetti destinati a venire a contatto con le

sostanze alinentari devono essere acconpagnati, nelle fasi diverse
dalla vendita al consumatore finale, da una dichiarazione che
attesti
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la conformta' alle nornme loro applicabili rilasciata dal
produttore.

6. In mancanza della dichiarazione di cui al comma 5, la

di chi arazione di conformta' deve essere rilasciata da un

| aboratorio

pubblico di anali si

7. Le indicazioni di cui alle lettere a) e b) del conmm 1 vanno
riportate in lingua italiana a neno che |'informazi one

del | "acquirente non sia altrinmenti garantita.

8. Le indicazioni di cui al comma 7 possono essere riportate,
oltre che in lingua italiana, anche in altre |ingue.

9. | contravventori alle disposizioni di cui al presente articolo
sono puniti con |a sanzione amm ni strativa pecuniaria del
paganent o

di una somma da lire tremlioni alire quindicimlioni"

Art. 5.

1. Dopo |'"articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica
23 agosto 1982, n. 777, sono aggiunti i seguenti:

"Art. 5- bis . - 1. L'utilizzazione in sede industriale o

commerciale dei materiali e degli oggetti destinati a venire a
contatto con |l e sostanze alinentari e subordinata

al |l " accertanmento

della loro conformta' alle norme del presente decreto nonche
del |l a

idoneita' tecnologica allo scopo cui sono destinati.

2. L'inpresa deve essere fornita della dichiarazione di
conformta' di cui all'art. 4, comm 5 e 6, ed essere senpre in

grado

di consentire ai conpetenti organi di controllo di identificare i
fornitore o il produttore dei materiali o degli oggetti inpiegati.
3. | contravventori agli obblighi di cui al comma 2 sono puniti

con |la sanzione amm ni strativa pecuniaria del paganmento di una
sonma

da lire cinquemlioni alire quindicimlioni"

"Art. 5- ter - 1. Con decreto del Mnistro della sanita', sentito
il Consiglio superiore di sanita', puo’ essere autorizzato nel
territorio italiano |'uso di una sostanza non prevista negl

el enchi

positivi delle sostanze autorizzate dalle Conmunita' europee, a
condi zi one che sia accertato che, in condizioni di inpiego normale
e

prevedibile, i materiali e gli oggetti fabbricati con |a sostanza
medesi ma non cedano ai prodotti alinmentari costituenti in
guantita

tale da rappresentare un pericolo per |la salute umana o da
conportare

una nodifica inaccettabile della conposizione dei prodotti
al i mentari

0 una alterazione dei loro caratteri organol ettici

2. L' autorizzazione ha durata biennale.

3. Al materiali e agli oggetti fabbricati con |a sostanza
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autorizzata ai sensi del comma 1 si applicano | e disposizioni del
presente decreto in materia di controlli e di etichettatura.
materiali e gli oggetti cosi' fabbricati non ancora venuti a
contatto

con i prodotti alimentari devono altresi' riportare, all'atto
del |l a

|l oro imm ssione in commercio, |e indicazioni specifiche prescritte
nel |l "autorizzazi one.

4. 1l Mnistro della sanita', entro due nesi dalla data d
decorrenza, conunica agli altri Stati nmenbri e alla Conmm ssione
dell e

Comunita' europee il testo di ogni autorizzazione rilasciata, e
puo'

chi edere, prima della scadenza del biennio di validita

del | " autorizzazione, alla Comm ssione delle Conmunita' europee |a
i scrizione della sostanza nedesima nell'elenco di quelle di cui e
consentito |'inpiego".

Art. 6.

1. Il presente decreto entra in vigore sessanta giorni dopo |la sua
pubbl i cazi one nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
Il presente decreto, nmunito del sigillo dello Stato, sara

inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo

e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi' 25 gennaio 1992

COSS| GA
ANDREOTTI, Presidente del Consiglio dei Mnistr
ROM TA, Mnistro per il coordinanmento delle politiche comunitarie

DE MCHELIS, Mnistro degli affari ester
MARTELLI, Mnistro di grazia e giustizia
CARLI, Mnistro del tesoro

BODRATO, M nistro dell'industria, del comrercio e dell'artigianato
DE LORENZO, M nistro della sanita'

Visto, il Guardasigilli: MARTELL

ALLEGATO |

Mat eri e plastiche, conpresi vernici e rivestinenti
Cel l ul osa rigenerata

El astonmeri e gonma natural e

Carte e carton

Cer am che

Vetro

Metalli e | eghe

Legno, conpreso il sughero

Prodotti tessil
Cere di paraffina e cere mcrocristalline
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ALLEGATO I |

N

SIMBOLO

Q200145
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